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VERBALE RIUNIONE DEL 21 maggio 2025 

 

Il giorno 21 maggio 2025 alle ore 16:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 22775 

/DG/DRPCSicilia del 19 maggio 2025, si è riunita la Cabina tecnica di Regia Emergenza idrica, istituita 

con Delibera di Giunta Regionale n.148 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di emergenza nel 

territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello idropotabile civile e 

produttivo”. Con successiva nota prot. 22856 del 20 maggio 2025 è stato invitato a partecipare il DG del 

Dipartimento Ambiente per il punto sui dissalatori. 
 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare oltre i componenti effettivi: Commissario 

straordinario nazionale Scarsità Idrica ex D.L. 39/2023,  Prefetture di Agrigento, Catania e Trapani, ATI 

di Agrigento, Catania e Trapani, Siciliacque, i gestori AICA e Sidra, i Sindaci dei Comuni di Gravina di 

Catania, Giarre, Piedimonte E.(CT),  Castelvetrano, S Vito lo Capo (TP); DG dipartimento Ambiente. 

 

 

Ordine del giorno 

 

1 - Ore 16:00  Stato di avanzamento progetti dissalatori affidati al Commissario Nazionale (relaziona 
  Commissario Dell’Acqua) 
2 - Ore 16:45  Determinazioni in merito agli interventi proposti da ATI Agrigento e dai Comuni in corso 

  e/o in attesa di integrazioni/chiarimenti: 
1- AG 28 Bivona, Fornitura e posa in opera di un impianto di sollevamento su zattera 

galleggiante presso invaso Castello. 
3 - Ore 17.15  Determinazioni in merito agli interventi proposti da ATI Catania e dai Comuni in corso  

  e/o in attesa di integrazioni/chiarimenti: 
1 - CT 08 Gravina di Catania - Utilizzazione Pozzo Urzì; 
2 - CT 09. Utilizzazione delle acque di Piedimonte Etneo per l’approvvigionamento 

idrico della Città di Catania; 
3 - CT10. Giarre - Lavori di utilizzazione del pozzo SOGEIM per l'approvvigionamento 

idrico sovracomunale del sistema acquedottistico di SIDRA SPA. 
4 - Ore 18:15 Determinazioni in merito agli interventi proposti da ATI Trapani e dai Comuni in corso  

  e/o in attesa di integrazioni/chiarimenti: 
1 - TP 19 Castelvetrano.- Realizzazione di pozzo gemello in sito di proprietà comunale e 

4 km di condotta di connessione da 200 mm sino al serbatoio di carico di Triscina;  
2 - TP_20 S. Vito Lo Capo: Scavo di un nuovo pozzo in località Biro a seguito di studio 

idrogeologico del DRT;  
3 - TP_21 S. Vito Lo Capo: Scavo di un nuovo pozzo in località Candela a seguito di 

studio idrogeologico del DRT. 
 
 

PRESENTI 
Cocina, Micale, Cassarà,  Granata, Vallone, Santoro (CdR); Salanitri, Motta, Sferruzza, Torre (staff 

CdR); sen. Vicari (Presidenza della Regione); Beringheli e Patella (Dipartimento Ambiente); Ottaiano e 

Sansone (ufficio commissariale per la Scarsità Idrica); Mereu e Burruano (Siciliacque); Cantone (AICA); 

Greco Lucchina (ATI Agrigento) 
 

Trattazione e interventi riunione 

Apre la riunione il coordinatore della CdR Cocina, che introduce l’OdG e chiede informazioni 

sulla presenza del Commissario Dell’Acqua. 
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Ottaiano comunica che il commissario è stato trattenuto per impegni istituzionali, e chiede di 

rinviare il punto alle 18:15. 

La CdR approva la modifica all’ordine del giorno e chiede di iniziare con il 2° punto all’OdG 

che riguarda l’ATI Agrigento. 

I componenti della struttura commissariale sulla Scarsità Idrica e del Dip.Ambiente si scollegano 

temporaneamente. 

Prende la parola ATI Agrigento che illustra la proposta di intervento relativo alla zattera 

galleggiante da utilizzarsi per il prelievo sottoquota dall'invaso Castello, la cui istanza di finanziamento 

era stata presentata l'anno scorso per un importo di €89.320,00 (intervento AG_28 da inserire nel 3° 

piano). 

Santoro chiarisce che la zattera, finanziata dalla CdR, ha esclusivamente utilizzo per il prelievo di 

acqua potabile, e propone di trasferire al commissario delegato Bellomo la richiesta di otto comuni 

riguardo l'erogazione di risorse idriche per uso irriguo.  

Granata fornisce un resoconto sulla previsione di utilizzo dell'acqua dell'invaso Castello, 

distinguendo tra fabbisogno potabile e irriguo; in base al bilancio dei volumi sul sistema Prizzi-

Gammauta-Castello, la quantità disponibile per l'irrigazione è stimata in 1,7-1,8 milioni di metri cubi, e 

conferma l'utilità della zattera galleggiante per consentire il prelievo del volume morto, pari a 500.000 

metri cubi, utili per fronteggiare il primo bimestre del 2026 nell’attuale scenario di siccità. 

Cocina, al fine di poter effettivamente utilizzare il volume morto, invita l’utilizzatore AICA ad 

avviare la Valutazione di Incidenza Ambientale (VinCA) per il monitoraggio della fauna ittica, dato che 

ci troviamo in zona SIC. 

ATI AG precisa di non essere il gestore dell’invaso, quindi la pratica dovrebbe essere a carico del 

DAR, ma la CdR conferma che la pratica è a carico dell’utilizzatore; Granata suggerisce un confronto con 

Siciliacque, che ha già fatto l’esperienza di questo tipo di autorizzazione. 

La CdR esprime parere favorevole sull’intervento AG_28 – Zattera galleggiante per l’invaso 

Castello. 

Cocina chiede aggiornamenti sugli interventi in corso, iniziando da Monnafarina in territorio di 

Castronovo di Sicilia. 

Greco Lucchina (ATI Ag) comunica che la trivella è essere in viaggio per il cantiere e riferisce di 

un sollecito ricevuto dall'impresa esecutrice per l'accreditamento del 30% dell'anticipazione, con la 

documentazione inviata alla protezione civile; Salanitri assicura che è già predisposta la disposizione per 

il pagamento. 

Cocina esprime disappunto per il ritardo nell'arrivo della trivella , essenziale per il completamento 

dei lavori entro fine giugno 2025, sollecitando chiarimenti da AICA ed ATI Agrigento. Cantone riferisce 

che Fiorino si sta occupando della questione e che in ogni caso l’impresa ha già avviato i lavori per la 

condotta di collegamento. La CdR sollecita un riscontro diretto da parte dell'impresa, per avere una data 

precisa sull'arrivo della trivella. 

Sugli altri interventi finanziati, ATI Agrigento fornisce aggiornamenti su Lucca Sicula 

(conferenza dei servizi completata, approvazione del progetto imminente), Cammarata (lavori affidati, 

consegna imminente), e Burgio (inizio lavori subordinato al rilascio della VIncA, trasmessa al CTS, che 

in virtù del regime derogatorio connesso all’ordinanza dovrà rispondere in 30gg). È stato sottolineato che, 

come riportato a verbale di cabina di regia, l'acqua dei due pozzi finanziati a Burgio, soddisfatti i 

fabbisogni del territorio comunale, sarà immessa a beneficio dell'acquedotto Casale, le cui sorgenti sono 

in sofferenza. 

Prosegue l’aggiornamento sull’intervento di Racalmuto, (avanzamento lavori al 70% in attesa 

comunque di ricevere i fondi dalla protezione civile), Grotte (appena emessa l'autorizzazione del Genio 

Civile, ed in attesa dell'inizio dei lavori) e Ravanusa, (in attesa del progetto da parte di AICA). 
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Su quest’ultimo, Fiorino (AICA) comunica che il progetto di Ravanusa è quasi completo e sarà 

trasmesso la settimana successiva, mentre per la trivella di Monnafarina conferma che l'impresa sta 

organizzando il trasporto, previsto entro fine mese, e che è opportuno al più presto erogare l’anticipazione 

all'impresa. 

Cocina sottolinea che l'anticipazione sarà data a fronte di concreto inizio dei lavori, e non può 

essere motivo di ritardo nel cronoprogramma, di cui AICA resta responsabile. 

AICA conferma fine giugno come termine contrattuale. ATI Agrigento preparerà una nota 

all'impresa chiedendo il rispetto del cronoprogramma, evidenziando l'urgenza di avere l'acqua dal pozzo 

entro l'estate. 

Altri progetti finanziati: Montevago (progetto interno ad AICA, presentazione prevista entro il 15 

giugno), Santa Margherita Belice (pozzo completato, richiesta di immissione in rete all'ASP), Agrigento-

Fontanelle (progetto ultimato da trasmettere ad ATI), Favara - Piano Traversa 2 (progetto interno ad 

AICA, trasmissione prevista la settimana successiva), e Canicattì (progetto pronto, intervento da 

€124.000).  

La CdR raccomanda di verificare l’affidabilità dell’impresa, al fine di avere garanzia sulle 

tempistiche previste. 

Si riprende la discussione sulla possibilità di un prelievo dal Fanaco per sopperire, in parte, alle 

attuali carenze idriche. AICA riferisce che Siciliacque è in attesa di autorizzazione al maggior prelievo.  

Cocina sollecita ATI a svolgere una riunione tecnica con Siciliacque, in cui definire la fattibilità 

del convogliamento ed a presentare una richiesta formale.  

ATI si impegna a inviare la richiesta di cui sopra, con istanza per ulteriori 60 l/s dal Fanaco. 

 

Alle ore 17:15 si conclude la discussione sulla provincia di Agrigento e si ammettono i convocati per la 

provincia di Catania per discutere il  3° punto all’OdG. 

Intervengono Floridia (Prefettura Catania), Pezzini (ATI CT), Luppino (SIDRA), Cardaci 

(Raddusa) e Puglisi (Piedimonte Etneo). 

Cocina menziona le diverse richieste dell'ATI che erano state accolte, specialmente quelle relative 

all'area del Calatino, ancora in emergenza idrica. Per la richiesta sul versante etneo, esprime dubbi sulla 

sua attualità, suggerendo di valutare l'uso dei fondi per altre iniziative, e, chiedendo a Santoro di 

coordinare la discussione e di fare il punto sugli interventi, si scollega temporaneamente per sopraggiunte 

attività istituzionali. 

ATI Catania avvia l’esposizione degli interventi in lista all’OdG; Pezzini riferisce che, in seguito 

alla relazione di Sidra, persistono criticità amministrative sui tre interventi proposti. Per l'utilizzazione del 

pozzo Urzì (Gravina di CT) e del pozzo Sogeim (Giarre), non sussistono le condizioni per una 

requisizione a causa della mancanza di emergenza a Catania. Riguardo all'utilizzo delle acque della 

galleria di Piedimonte, evidenzia la complessità della situazione amministrativa relativa alla consegna 

delle opere da parte della Regione a SIDRA. 

Luppino (SIDRA), nel confermare quanto esposto da Pezzini, aggiunge che è stato dato incarico 

all'ing. Saitta di ricostruire l'iter burocratico per la consegna delle opere e sta collaborando a tal fine con 

l'ing. Cassarà. Segnala anche che persiste il problema di autorizzazione per l'attraversamento della via 

comunale nel comune di Fiumefreddo, necessario per completare una condotta esistente che 

permetterebbe di utilizzare 30 litri al secondo che spontaneamente vengono raccolti dalla galleria di 

Piedimonte. Nonostante Catania non sia in emergenza, Luppino sottolinea che il trend idrico è negativo e 

che è necessario garantire la resilienza del sistema. 

Santoro chiede all'ATI di Catania di produrre scenari analitici che dimostrino la necessità di 

completare gli interventi in base all'abbassamento delle falde e al rischio di razionamento entro febbraio 

dell'anno successivo. Inoltre richiede di distinguere gli interventi in corso da quelli non ancora avviati, 
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con la possibilità di recuperare fondi per questi ultimi in assenza di elementi oggettivi che giustifichino la 

loro urgenza. 

Interviene il sindaco Cardaci di Raddusa, che espone le gravose turnazioni idriche del proprio 

comune, costretto ad un razionamento di 1 ora ogni 6 gg, e chiede di sbloccare l’originaria fornitura di 

Siciliacque attraverso una condotta del Consorzio di Bonifica 6 di Enna, la cui erogazione era stata 

sospesa a causa della chiusura della diga Ancipa. I pozzi locali sono al limite e, con la stagione estiva, si 

rischia l’aggravarsi della situazione. 

Santoro propone di convocare alla prossima Cabina di Regia sia Siciliacque che il Consorzio di 

Bonifica di Enna per chiarire la fattibilità di questa operazione e lo stato della condotta di collegamento, e 

chiede al Comune di Raddusa di formalizzare la situazione e le proprie esigenze. 

Interviene Puglisi, sindaco di Piedimonte Etneo, segnalando la perdita di circa 30 litri al secondo 

dalla galleria di Piedimonte e lo spreco di fondi pubblici per un'opera incompiuta. Pur riconoscendo che 

la Cabina di Regia si occupa di emergenze, Puglisi ritiene doveroso portare a conoscenza la situazione di 

abbandono del sito, dal cui fronte crollato emerge la cospicua portata idrica che si disperde. Si dichiara 

pronto a presentare un progetto per utilizzare l'acqua dispersa, quantificando un intervento di modesta 

entità.  

 

La discussione degli argomenti relativi ad ATI Catania si conclude alle 17;45 mentre ATI Trapani 

è previsto per le 18:15; si è decisa una breve pausa in attesa del collegamento dei rappresentanti di 

Trapani. 

 

Alle 18:15 intervengono i convocati per la provincia di Trapani, ma si manifesta la disponibilità 

del commissario Dell’Acqua per fare il punto sui dissalatori, per cui si riprende il 1° punto all’OdG, 

rinviando, a seguire il 4° punto relativo ad ATI Trapani. 

Intervengono il commissario Dell’Acqua, Sansone e Ottaiano della struttura commissariale, il DG 

Beringheli del Dip. Ambiente, affiancato dal dott. Patella (responsabile CTS), Burruano e Mereu 

(Siciliacque). Si ricollega il DG Cocina. 

Il commissario Dell'Acqua introduce sommariamente lo stato di attuazione degli interventi sui tre 

siti di dissalazione, dando la parola a Siciliacque per gli ultimi aggiornamenti. 

Burruano fornisce i seguenti aggiornamenti: 

1. Gela - l'ultimazione è prevista per il 15 luglio con le macchine già disponibili ai primi di 

giugno; è necessario perfezionare l'autorizzazione dello scarico della salamoia.  

2. Porto Empedocle - i lavori saranno ultimati il 27 giugno, con avvio successivo. Dopo 

l’avvio, sono necessari 10-15gg per collaudo e messa a punto, nonché per la 

autorizzazione ASP; la realizzazione della prevista nuova condotta sottomarina per lo 

scarico della salamoia non ha tempi compatibili con l'avvio di luglio, rendendo 

necessario l'uso temporaneo dello scarico di emergenza sottocosta . 

3. Trapani - i tempi sono più lunghi di quanto inizialmente previsto a causa di un ritardo 

iniziale dovuto alla nidificazione di una specie protetta, che ha comportato la 

sospensione dei lavori, con previsione aggiornata di ultimazione a fine luglio. 

Dell'Acqua chiarisce che, a causa dei tempi necessari per la nuova condotta sottomarina a Porto 

Empedocle (3-4 mesi), si procederà con una Conferenza di servizi veloce per ottenere un'autorizzazione 

provvisoria di scarico sottocosta. Questo permetterà di avviare gli impianti subito, considerato che si 

tratta di una spiaggia già con divieto di balneazione. Il Commissario si è assunto la responsabilità di 

questa soluzione temporanea, richiedendo ad ARPA di effettuare un monitoraggio iniziale del sito. 
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Parallelamente allo scarico provvisorio, si dovrà procedere con l'autorizzazione definitiva (ex-

art.109) per lo scarico approvato in conferenza di servizi. Il commissario si impegna a far pervenire un 

cronoprogramma aggiornato delle attività sito per sito. 

Sansone ha sottolineato la necessità di velocizzare l'attivazione delle utenze elettriche a Trapani, 

propedeutica all'avvio dell'impianto. Ha inoltre evidenziato l'urgenza di estendere la concessione per la 

gestione, auspicabilmente prima di fine giugno. 

Interviene Mereu (Ad di Siciliacque), che aggiorna sullo stato dell'istruttoria in corso relativa alla 

quantificazione dei costi per la convenzione di gestione con la regione. Sottolinea l'urgenza della 

formalizzazione anche per gli atti intermedi necessari all'operatività degli impianti. 

Dell'Acqua ribadisce l'importanza di individuare rapidamente il gestore degli impianti, 

sottolineando che, senza gestore, le opere realizzate sarebbero inutilizzabili.  

Cocina conviene su questo punto ed ha già informato il nuovo assessore Colianni, che sta 

seguendo da vicino la questione. 

Riguardo i costi dell'energia, Cassarà stima un importo di 15 milioni e mezzo di euro più IVA 

all'anno, che, come precisato anche da Cocina, saranno a carico della Regione Siciliana; Cassarà precisa 

che, quando si passerà a 500 l/secondo, la complessiva somma dei costi di gestione, inclusa l'energia, è 

stimabile tra i 27 e 28 milioni di euro IVA inclusa all'anno. 

Cocina sollecita Cassarà e il DAR a completare l'istruttoria sulla convenzione di gestione entro 

pochi giorni, data l'urgenza della questione. 

Mereu riporta l'attenzione sul problema della cabina elettrica a Trapani, esprimendo il timore che 

possa diventare un collo di bottiglia per l'avvio dell'impianto, anche se si tratta di riattivazioni di cabine 

esistenti ed Enel ha già effettuato i sopralluoghi. Burruano avverte che eventuali vandalizzazioni degli 

impianti esistenti, o necessità di interventi rilevanti da parte di Enel, potrebbero impattare sui tempi. 

Il Dipartimento Ambiente chiede chiarimenti al commissario Dell'Acqua sull'applicazione 

dell'articolo 109 per le autorizzazioni a Porto Empedocle, dato che l'Ordinanza commissariale prevedeva 

deroghe. Sansone spiega che la deroga prevista dall'ordinanza è parziale e riguarda la riduzione dei tempi 

dell'iter autorizzativo, ma non esclude la necessità di seguire la procedura per l’art.109, che era una 

prescrizione della conferenza di servizi.  

Dell'Acqua informa che avrebbe fornito delle tempistiche, sottolineando le competenze di 

ciascuno e che l’autorizzazione ex art.109 per lo scarico definitivo è di competenza della Regione. 

Sansone aggiunge che l'iter per l’art.109 sarebbe avvenuto sulla piattaforma regionale, e che il 

commissario avrebbe adottato il provvedimento di autorizzazione allo scarico temporaneo, previa 

conferenza di servizi per acquisire i pareri. Il soggetto attuatore avrà l’onere di presentare l'istanza per 

autorizzazione ex art. 109  sulla piattaforma regionale. 

Considerato concluso il punto da trattare, Cocina ringrazia il commissario e congeda gli 

intervenuti per il tema dei dissalatori, verifica le presenze ed avvia, alle 19:05, il 4° punto all’OdG 

riguardante alcuni progetti della provincia di Trapani. 

Intervengono Gruppuso dell'ATI Trapani, i comuni di San Vito Lo Capo (vicesindaco Catalano), 

Petrosino (sindaco Anastasi), Castelvetrano (assessore Brillo con Caime dell’UTC), Campobello di 

Mazzara (Giarraputo dell’UTC). 

Si avvia la trattazione delle proposte di intervento all’OdG, che riguardano un pozzo a 

Castelvetrano e due pozzi a San Vito Lo Capo, istruttorie in atto ferme per mancanza di riscontro da parte 

dei Comuni e dell’ATI. La stessa ATI ha chiesto di trattare anche le istanze dei comuni di Petrosino, 

Campobello di Mazzara e Vita. 

Salanitri riferisce che per il progetto di Castelvetrano erano state richieste integrazioni durante la 

CdR del 14/10/2024. 
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Caime e l’ass.re Brillo comunicano, per il Comune di Castelvetrano, che avevano trasmesso una 

nota il 15 ottobre 2024 relativa alla realizzazione del pozzo gemello in c.da Infranca, importante per il 

fabbisogno della frazione di Triscina, aggiornando anche il quadro economico. Non avendo ricevuto 

risposte, il Comune aveva scritto all'assemblea territoriale idrica. Ammettono che non c'erano stati 

progressi sul progetto, in quanto non avevano ricevuto alcun input per procedere con la progettazione 

esecutiva. 

Gruppuso, dell'ATI TP, spiega che ci sono state, di recente, interlocuzioni dirette tra il 

Dipartimento e il Comune di Castelvetrano, e che l'architetto Caime si era interfacciato con la protezione 

civile. Salanitri precisa che sono state richieste informazioni integrative sul progetto, ma ad oggi non è 

pervenuta alcuna documentazione integrativa. 

Cocina esprime sorpresa e stigmatizza la mancanza di pro-attività del Comune e dell’ATI, che 

dimostrerebbero l’assenza di una vera emergenza, evidenziando le responsabilità degli amministratori 

locali in caso di inerzia e sollecitando una maggiore celerità dei processi. 

La CdR non ha gli elementi per pronunciarsi sulla richiesta del comune di Castelvetrano. 

Cocina introduce la discussione sui due pozzi da realizzare a San Vito Lo Capo. Il vicesindaco 

Catalano con il responsabile dell'ufficio tecnico forniscono aggiornamenti sulla procedura, menzionando 

un parere favorevole del GC ricevuto a ottobre e la necessità di integrare informazioni sul quadro 

economico e sul numero di utenze. 

Salanitri conferma di aver ricevuto le integrazioni, che riguardavano principalmente dettagli sulla 

distribuzione della popolazione e sulle portate. 

Cocina propone all CdR di esprimere parere favorevole,  ma evidenzia la necessità che il Comune 

si attivi per l'installazione dei contatori dell'acqua e la riscossione delle bollette. 

La CdR esprime parere favorevole su entrambi i progetti, una volta ricevuti tutte le integrazioni 

ancora pendenti ed invita ad avviare subito le procedure di affidamento dei lavori per i pozzi, 

sottolineando che in caso contrario i fondi sarebbero stati destinati ad altro.  

Cocina ribadisce la necessità di regolarizzare la contabilizzazione dell'acqua, suggerendo al 

Comune di San Vito Lo Capo di assumersi la responsabilità della installazione dei contatori. 

Si procede con la discussione sulle ulteriori istante richiesta dall’ATI. 

Anastasi presenta la situazione del proprio comune (Petrosino), in difficoltà per la presenza di 

nitrati nell'acqua. Comunica che la richiesta era stata già apprezzata nell'ultima cabina di regia, ma che il 

quadro economico è stato aggiornato a circa €610.000, per includere anche opere edili connesse 

all'impianto di denitrificazione. Citando una nota dell'ASP che intima la risoluzione del problema dei 

nitrati, evidenzia che l'importo necessario non è sostenibile per il Comune, che non è rifornito da 

Siciliacque. Si discute anche la sostenibilità dei costi di gestione futuri. 

La CdR esprime parere favorevole 

Gruppuso introduce brevemente i progetti di Campobello di Mazara e Vita, segnalando che si 

tratta di progetti semplici, riguardanti un nuovo pozzo  per il primo e interventi di captazione ed accumulo 

per il secondo. 

Bonaiuto (Vita) presenta il progetto che riguarda l'utilizzo di un pozzo ripristinato, con la 

realizzazione di serbatoi, locale tecnico e condotta, per un costo complessivo di €130.000. Questo 

permetterebbe di sopperire alla riduzione della fornitura da parte di Siciliacque. 

La CdR esprime parere favorevole per il progetto di Vita, subordinato alla ricezione della 

necessaria documentazione tecnica. 

Castiglione (Campobello di Mazara) illustra la richiesta del proprio comune, che riguarda un 

nuovo pozzo, e comunica che era stata già trasmessa la scheda tecnica, con un importo di circa €130.000 

ed una beneficio stimato in 20 l/s.La CdR esprime parere favorevole per il progetto di Campobello di 

Mazara, sottolineando il beneficio di ridurre la dipendenza da Siciliacque.  
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Il rappresentante del comune chiede la possibilità di includere nel finanziamento anche le spese 

per il collaudo di vasche di accumulo esistenti. 

La CdR, confermando che questa attività, essendo funzionale alla realizzazione del progetto, può 

essere inclusa, chiede un aggiornamento rapido del quadro economico, per consentire l'emissione della 

disposizione di finanziamento; resta in attesa la scheda aggiornata, riconoscendo che ci sarà un leggero 

aumento della somma richiesta, dovuto alla necessità di collaudare le vasche di accumulo.  

  

Conclusioni 

In ordine di trattazione, considerata la variazione dell’OdG approvata ad inizio della seduta, si 

riporta quanto deciso durante l’odierna riunione della CdR. 

Per il 2° punto all’OdG, relativo ad ATI Agrigento, la CdR esprime parere favorevole 

sull’intervento per la realizzazione della zattera galleggiante di presa dall’invaso Castello, importo 

€89.320,00 (AG_28), invitando ATI ed AICA ad attivare le procedure per la VIncA per l’utilizzo del 

volume morto. Inoltre la CdR prende atto della richiesta di aumento di prelievo dall’invaso Fanaco, e 

resta in attesa della istanza formale e degli esiti della riunione tecnica da tenersi con Siciliacque, nonchè 

dello stato do avanzamento dei progetti finanziati, sia in corso di realizzazione che in attesa di avvio, 

richiedendo a tutti i soggetti coinvolti il massimo impegno per il rispetto dei tempi. 

 

Per il 3° punto all’OdG, riguardo le proposte di ATI Catania, la CdR prende atto dello stato dei 

progetti in elenco, senza rilevare evidenti progressi, e rinvia a prossima riunione alla presenza del CB6 di 

Enna, la trattazione dell’istanza del comune di Raddusa sul ripristino della fornitura di Siciliacque. 

 

Per il 1° punto all’OdG, la CdR prende atto dello stato di avanzamento dei progetti dei tre 

dissalatori illustrato dal Commissario Dell’Acqua, chiedendo di essere aggiornata sullo stato di 

esecuzione e su eventuali criticità che dovessero insorgere.  

 

Infine sul 4° punto all’OdG, per ATI Trapani, pur constatando il persistere di una carenza di 

comunicazione tra i Comuni e la ATI di Trapani, si esitano con parere favorevole i progetti di San Vito 

Lo Capo (pozzo Biro, importo 391.766,00 euro – pozzo Candela, importo 230.059,00 euro), Petrosino 

(impianto di denitrificazione, importo 610.215,00), Vita (opere di captazione ed accumulo, importo 

130.000,00 euro), Campobello di Mazzara (nuovo pozzo presso SP51, importo 130.000,00 euro). Viene 

rinviata la trattazione dell’istanza del comune di Castelvetrano, per mancanza di aggiornamenti, 

avvertendo che, in mancanza di un rapido riscontro, i fondi verranno destinati ad altre istanze. 

 

Alle ore 20:10, esauriti gli argomenti, si conclude la riunione. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet: 

vieneinviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso  

 

 F.to Il Verbalizzante 
ing. Vincenzo Sferruzza  

 

F.to Il Dirigente generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 
Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

 ing. Salvatore Cocina 


